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Irrompono i fatti nel processo
ThyssenKrupp con il loro carico di
tensione e di lacrime. Dopo mesi
di carte e di schermaglie procedu-
rali, in coda alle battaglie sui testi,
sulle parti civili, sulla lingua italia-
na non si sa quanto sconosciuta al
principale imputato Harald
Espenhahn, amministratore dele-

gato di ThyssenKrupp Italia, accusa-
to di omicidio volontario per la mor-
te di sette operai dello stabilimento
a causa del rogo sprigionatosi il 6 di-
cembre 2007 sulla linea 5, basta ria-
scoltare la tragica telefonata di soc-
corso di Piero Barbetta per tornare
alla tragedia. Basta l’immagine del
tesserino bianco di Rocco Marzo,
con la fototessera che contiene a fati-
ca i suoi folti baffi, rimasto sul pavi-
mento dell’impianto assieme a un
portafoglio e a un telefonino bru-
ciacchiato, mentre lui e altri cinque
operai ustionati per l’80% hanno da
poche ore cominciato l’inutile lotta
per la sopravvivenza, per riportare
nella maxiaula della Corte d’Assise,
il gelo e la gravità di quanto accadu-
to poco più di un anno fa. Quando la
telecamera si posa sul corpo carbo-

nizzato di Antonio Schiavone, diste-
so a terra, con le mani distese lungo
i fianchi, il silenzio si fa di pietra.

IL DRAMMA

Il video che si proietta in aula, men-
tre le mamme della linea 5 preferi-
scono non assistere, è quello girato
dalla polizia scientifica la notte del-
la strage. Pochi minuti, quattro o cin-
que, un estratto di un filmato più
lungo, più che sufficienti a rimette-
re al centro quella fabbrica che sem-
bra uscire dalla penna di Dickens an-
zichè da una delle più grandi conglo-
merate del mondo: manutenzione
quasi inesistente, impianti di sicu-
rezza inadeguati, fiamme quotidia-
ne e operai che con il fuoco incredi-
bilmente convivono. L’operaio Bar-
betta ricorda quella notte e non trat-

Il testimone racconta

ancora una volta quella

notte e ancora si

commuove: c’erano
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I parenti degli operai durante il processo per la tragedia alla ThyssenKrupp
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La difesa chiede di
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Parole e immagini
del processo alla strage

C’erano incendi quasi tutti

i giorni, noi sapevano usare

solo l’estintore,ma non

avevamo la formazione

adeguata

pAl processo di Torino Udienza drammatica con il ricordo di quella tragica notte

pDopo le schermaglie Il dibattimento entra nel vivo, con le voci dei sopravvissuti

Al Tribunale di Torino
un’udienza di tensione e com-
mozione. La prima telefonata
di soccorso, le immagini della
polizia, le voci degli operai di
quella tragica notte di dicem-
bre.
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